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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
in esame reca l’adesione al Protocollo del
1997 (anche noto come Allegato VI), che
emenda la «Convenzione internazionale per
la prevenzione dell’inquinamento causato da
navi del 1973, come modificata dal Proto-
collo relativo del 1978».

La Convenzione, adottata a Londra in sede
di IMO (International Maritime Organiza-
tion) il 2 novembre 1973 e ratificata ai sensi
della legge 29 settembre 1980, n. 662, consi-
derava l’inquinamento causato dal rilascio in
mare dei rifiuti e delle acque di scarico e dal
trasporto di sostanze pericolose. Prima della
sua entrata in vigore fu indetta, nel febbraio
del 1978, a seguito di alcuni incidenti in cui
rimasero coinvolte alcune navi-cisterna, una
Conferenza sulla sicurezza delle navi ci-
sterna e sulla prevenzione dall’inquinamento,
durante la quale furono adottate alcune mo-
difiche al testo originario della Convenzione
del 1973, che furono inserite ed incorporate
nel Protocollo del 1978 relativo alla Conven-
zione del 1973 (Protocollo MARPOL). Di
conseguenza il testo della Convenzione e
quello del Protocollo sono da considerarsi
un unico strumento denominato MARPOL
73/78.

La MARPOL 73/78, entrata in vigore,
nella versione emendata, il 2 ottobre 1978,
detta norme in materia di prevenzione del-
l’inquinamento da navi e costituisce in mate-
ria il principale strumento internazionale di
riferimento. La Convenzione è completata
da due Protocolli, recanti disposizioni in ma-
teria di rapporti sugli incidenti riguardanti
sostanze dannose e in materia di procedure
di arbitrato, oltre che da cinque Allegati,
concernenti altre differenziate forme di in-
quinamento.

Ognuno dei citati Allegati, infatti, consi-
dera l’inquinamento dovuto al rilascio di de-
terminate sostanze in particolari ambiti setto-
riali:

Allegato I, sulla Prevenzione dell’inqui-
namento da idrocarburi, in vigore dal 2 otto-
bre 1983;

Allegato II, sul Controllo dell’inquina-
mento da sostanze liquide nocive trasportate
in cisterne, in vigore dal 6 aprile 1987;

Allegato III, sulla Prevenzione dell’in-
quinamento da sostanze nocive trasportate
per mare in colli o in contenitori, in cisterne
o in vagoni cisterna stradali o ferroviari, in
vigore dal 1º luglio 1992;

Allegato IV, sulla Prevenzione dell’in-
quinamento da acque di scarico delle navi,
in vigore dal 27 settembre 2003;

Allegato V, sulla Prevenzione dell’in-
quinamento da rifiuti delle navi, in vigore
dal 31 dicembre 1988.

L’adesione alla MARPOL 73/78 comporta
l’accettazione degli Allegati I e II, mentre
l’accettazione degli Allegati III, IV e V è op-
zionale. Lo Stato italiano rientra tra i Paesi
che hanno aderito a tutti gli Allegati.

La problematica connessa all’inquina-
mento atmosferico da navi, presa in esame
fin dall’epoca dei negoziati per la Conven-
zione del 1973, era stata tuttavia esclusa, in
quella fase, dal testo della Convenzione.

Conseguentemente, nel 1991 l’Assemblea
dell’IMO adottò la risoluzione A.719 sulla
prevenzione dell’inquinamento atmosferico
da navi, che assegnava al Comitato per la
protezione dell’ambiente marino il compito
di elaborare un nuovo Allegato alla MAR-
POL 73/78 in tale ambito. L’Allegato, classi-
ficato come Allegato VI, fu approvato dalla



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3550– 4 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Conferenza del 1997 e fu inserito nel Proto-
collo del 1997, al fine di permettere l’intro-
duzione di apposite condizioni per la sua en-
trata in vigore.

La MARPOL 73/78 ed il Protocollo del
1997 (Allegato VI), costituiscono un unico
strumento: all’Allegato VI, infatti, sono ap-
plicabili tutte le disposizioni generali della
MARPOL 73/78, ed in particolare quelle re-
lative alle definizioni (articolo 2), all’ambito
di applicazione (articolo 3), alle violazioni e
all’attuazione della Convenzione (articoli 4 e
6), alla certificazione (articolo 5) ed agli
emendamenti (articolo 16).

Il Protocollo del 1997 è entrato in vigore il
19 maggio scorso: il mancato completamento
dell’iter di adesione da parte italiana pone,
pertanto, in una situazione di grave rischio
le navi italiane sprovviste della certificazione
richiesta dall’Allegato VI qualora siano in
navigazione nelle acque territoriali di Stati
che abbiano già aderito al Protocollo mede-
simo.

Quanto al contenuto, l’Allegato VI disci-
plina le emissioni di biossido di zolfo
(SOX) e di ossidi di azoto (NOX) e vieta
il rilascio e la dispersione di sostanze che ri-
ducono lo strato di ozono stratosferico.

Esso vieta inoltre l’incenerimento a bordo
di determinati prodotti, prevedendo al con-
tempo una serie di disposizioni facoltative
volte anche a disciplinare le emissioni di
composti organici volatili (COV).

L’Allegato in esame si deve considerare
applicabile a tutte le navi, fatte salve le ecce-
zioni previste dalla regola 1.

L’Allegato è strutturato in tre capitoli e in
un numero di Appendici:

capitolo 1: disposizioni generali;

capitolo 2: certificazione e controlli;

capitolo 3: requisiti per il controllo delle
emissioni da navi.

Gli obblighi basilari che le Parti contraenti
si impegnano a rispettare al fine di prevenire
il rilascio di inquinanti in atmosfera sono
previsti nelle Regole di cui al capitolo 3 del-
l’Allegato. In particolare:

a) è proibito il rilascio intenzionale di
sostanze che riducono lo strato di ozono,
comprese le emissioni che avvengono du-
rante le fasi di manutenzione, revisione, ripa-
razione e dismissione di sistemi o equipag-
giamento; sono invece consentite le sole
emissioni «trascurabili» di tali sostanze, che
si verificano durante le operazioni di recu-
pero e riciclaggio delle sostanze di cui sopra
(Regola 12). Tali sostanze, cosı̀ come l’equi-
paggiamento che le contiene, ove rimosse
dalle navi, dovranno essere consegnate alle
apposite strutture ricettive. Per quanto con-
cerne le imbarcazioni, invece, sono proibite
su di esse nuove installazioni contenenti so-
stanze che riducono lo strato di ozono, fatte
salve le sole installazioni contenenti idroclo-
rofluorocarburi (HCFCs), che sono consen-
tite fino al 1º gennaio 2020;

sono fissati limiti alle emissioni di os-
sidi di azoto da motori diesel con potenza
superiore di 130 kw (Regola 13), quando i
motori stessi:

b) sono installati su navi costruite a
partire dal 1º gennaio 2000;

– sono costruiti a partire dal 1º gen-
naio 2000;

– sono stati sottoposti a modifiche
sostanziali, in accordo a quanto riportato
dal codice tecnico, a partire dal 1º gennaio
2000;

– hanno una potenza nominale mas-
sima che è stata incrementata in misura supe-
riore al 10 per cento.

Per tali categorie di motori, le emissioni di
ossidi di azoto (considerate come le emis-
sioni totali pesate di NO2) devono rientrare
nei seguenti limiti, che variano in funzione
del regime nominale del motore (n):

– 17.0 g/kw h dove n5130 giri/min;

– 45.0 *n(-0.2) g/kw h dove
1305n52000 giri/min;

– 9.8 g/kw h dove n52000 giri/min.

In alternativa, può essere usato un disposi-
tivo catalizzatore, o altro equivalente, capace
di ridurre le emissioni a bordo almeno entro
i limiti sopra indicati.
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Al fine di assicurare la conformità dei mo-
tori diesel marini ai requisiti richiesti dalla
Regola 13, è stato predisposto un codice tec-
nico che spiega i requisiti che devono avere
tali motori, i cicli di prova a cui devono es-
sere sottoposti e le informazioni che devono
contenere gli appositi certificati;

c) è stabilito un limite massimo gene-
rale del 4,5 per cento m/m di zolfo per l’olio
combustibile impiegato dalle navi, (Re-
gola 14).

Possono, inoltre, essere designate delle
zone di controllo delle emissioni di SOx

(SOxECA), nelle quali le navi devono utiliz-
zare olio combustibili con tenore di zolfo
massimo dell’1,5 per cento m/m o tecniche
di riduzione dell’inquinamento equivalenti.
Le SOxECA designate al 2002 sono il Mar
Baltico, il Mare del Nord e il Canale della
Manica;

d) è previsto che l’incenerimento a
bordo delle navi possa essere effettuato
solo all’interno di appositi inceneritori e nel
rispetto delle modalità prescritte (Regola 16).

Tutti gli inceneritori installati su una nave
a partire dal 1º gennaio 2000 devono rispet-
tare i requisiti contenuti nell’appendice 4. E’
inoltre proibito l’incenerimento delle se-
guenti sostanze:

– residui di carico rientrante tra quelli
regolati dagli Allegati I, II e III, della MAR-
POL 73/78 e materiali di imballaggio conta-
minati da tali carichi;

– PCB;
– rifiuti (definiti ai sensi dell’Allegato

V della MARPOL 73/78) contenenti tracce
evidenti di metalli pesanti;

– prodotti petroliferi raffinati contenenti
composti alogenati;

e) è stabilito che, nel caso in cui uno
Stato-Parte regolamenti le emissioni di
COV da navi cisterna in porti o terminali
sottoposti alla sua giurisdizione, ciò dovrà
avvenire in osservanza ed applicazione delle
disposizioni previste dalla Regola 15.

In particolare, lo Stato sarà tenuto a notifi-
care all’IMO la lista dei porti e dei terminali
individuati e designati, ed a fornire informa-

zioni sulle dimensioni della cisterna, sul ca-
rico che deve essere soggetto ad un adeguato
controllo delle emissioni di vapori e sulla
data effettiva di tale controllo. L’IMO, in-
vece, sarà tenuta a far circolare la lista di
tutti i porti e terminali soggetti a controllo.
Tutte le navi cisterne che sono soggette a
tale tipo di controllo devono essere provviste
di sistemi di raccolta dei vapori, da usare du-
rante le fasi di carico;

f) sono previsti particolari standard qua-
litativi per gli oli combustibili usati dalle
navi e l’obbligo di registrare i relativi dati
in un apposito documento che deve poter es-
sere visionato dalle Autorità competenti;

g) sono infine previste disposizioni par-
ticolari applicabili alle piattaforme di trivel-
lazione.

L’Allegato prevede un sistema di controlli,
finalizzato all’accertamento della presenza
dei requisiti in esso contenuti. Tutte le navi
di stazza lorda uguale o superiore a 400 ton-
nellate lorde e tutte le piattaforme di trivella-
zione saranno sottoposte a controlli effettuati
dalle autorità marittime dello Stato di ban-
diera. A tale riguardo sono previsti due tipi
di controllo:

a) un controllo iniziale, effettuato prima
che la nave prenda servizio, per accertare
che il suo equipaggiamento corrisponda inte-
ramente a quanto richiesto dall’Allegato VI;

b) controlli periodici, effettuati dallo
Stato di bandiera al fine di garantire il ri-
spetto dei requisiti prescritti dall’Allega-
to VI.

A conclusione dei controlli è previsto il ri-
lascio di un certificato sulla prevenzione del-
l’inquinamento atmosferico (Regola 6). La
durata del predetto certificato è definita dallo
Stato di bandiera, ma non può superare i cin-
que anni.

Si prevede che dalla adesione al Proto-
collo in parola non derivino nuovi e mag-
giori oneri a carico del bilancio ordinario
dello Stato, rientrando lo stesso tra gli impe-
gni assunti dall’Italia in sede IMO.
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Analisi tecnico-normativa

A) Necessità dell’intervento normativo

Si fa rinvio a quanto sopra esposto in sede di esposizione delle mo-
tivazioni e delle finalità del provvedimento.

B) Analisi del quadro normativo:

Fatto salvo quanto già precedentemente esposto in sede di esposi-
zione delle motivazioni e delle finalità del provvedimento, si osserva
che le disposizioni normative vigenti in materia di inquinamento atmosfe-
rico proveniente dal settore marittimo, in relazione alle quali si renderà
necessario, in seguito all’adesione del Protocollo 1997, introdurre modifi-
cazioni e/o integrazioni, sono elencate come di seguito:

– Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre
2001, n. 395, il quale, in recepimento della direttiva 99/32/CE, stabilisce
il tenore massimo di zolfo di alcuni combustibili utilizzati nel territorio
comunitario. Esso prevede disposizioni sia per gli oli combustibili pesanti
che per i gasoli, ma solo le disposizioni relative a questi ultimi si appli-
cano anche al settore marino. Sulla base di quanto stabilito dal presente
decreto, il tenore di zolfo dei distillati marini utilizzati dalle navi nelle ac-
que territoriali italiane, non deve superare lo 0,20 per cento in massa (0,10
per cento a partire dal 1º gennaio 2008).

Con l’adesione al Protocollo sarà necessario prevedere un valore li-
mite di tenore di zolfo per tutti i combustibili ad uso marittimo, e non
solo per i gasoli. Tale valore, inoltre, dovrà essere differenziato a seconda
che il combustibile venga utilizzato nelle aree SOx Emission Control Area
SECA (SECA) o meno.

Regolamento (CE) n. 2037/2000, del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 giugno 2000, concernente le sostanze che riducono lo
strato di ozono; tale regolamento vieta la commercializzazione e l’uso nel-
l’Unione europea di sostanze che riducono lo strato di ozono, compreso
l’uso nei sistemi di protezione antincendio a bordo delle navi. Sono tutta-
via previste delle eccezioni, una delle quali riguarda l’uso di halon nelle
navi mercantili (eccezione che si applica solamente alle navi esistenti al
30 settembre 2000). Tuttavia l’allegato VII al regolamento, relativo alle
deroghe previste, viene regolarmente aggiornato dalla Commissione.

L’adesione al Protocollo non dovrebbe comportare integrazioni o mo-
difiche alla normativa già prevista dal regolamento.
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Si fa, in ultimo, presente che, successivamente alla data di entrata in
vigore dell’Allegato, si renderà necessario prevedere l’emanazione di spe-
cifiche disposizioni che disciplinino l’incenerimento a bordo di determi-
nate sostanze e le emissioni di ossidi di azoto da motori ad uso marittimo.

C) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento
comunitario

L’adesione al Protocollo 1997 si configura compatibile con l’ordina-
mento comunitario. Si evidenzia, al riguardo, che la Commissione euro-
pea, in data 20 novembre 2002, ha presentato al Parlamento ed al Consi-
glio una «Strategia per ridurre le missioni atmosferiche delle navi marit-
time», con la quale, tra l’altro, si raccomanda agli Stati membri dell’U-
nione europea di ratificare quanto prima l’Allegato VI della MARPOL
73/78, considerato lo strumento più idoneo, a livello mondiale, a discipli-
nare le prestazioni ambientali delle navi battenti bandiera di qualsiasi
Stato. L’obiettivo di questa strategia è quello di illustrare sinteticamente
il contributo delle emissioni atmosferiche delle navi, settore attualmente
non disciplinato da alcun provvedimento, ai problemi ambientali dell’U-
nione europea, definendo un’ampia serie di obiettivi, azioni e raccomanda-
zioni, atte a ridurre le emissioni nei prossimi dieci anni.

D) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni a statuto
ordinario ed a statuto speciale.

Il presente disegno di legge tiene conto del mutato quadro costituzio-
nale, conseguente alla riforma del titolo V della Costituzione e all’entrata
in vigore della legge 5 giugno 2003 n. 131, recante: «Disposizioni per l’a-
deguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3».

Seguendo i più recenti orientamenti della Corte costituzionale circa il
riparto di competenze legislative Stato-regioni in materia di tutela dell’am-
biente, si evidenzia che l’oggetto del Protocollo 1997 – tutela dall’inqui-
namento atmosferico provocato da navi –, in quanto volto complessiva-
mente a fissare standard di tutela uniforme nel predetto ambito, senza i
quali «l’equilibrio ambientale» non sarebbe garantito in maniera unitaria
e soddisfacente su tutto il territorio nazionale e internazionale, legittima
lo Stato, emergendo il valore «ambiente», ad esercitare la potestà legisla-
tiva esclusiva, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera s), della
Costituzione.

Tanto considerato, l’attuazione interna dell’Allegato VI, che, come
detto, si propone di perseguire in maniera uniforme il contenimento del-
l’inquinamento atmosferico da navi, rientra nella esclusiva competenza
dello Stato, anche alla luce del disposto di cui all’articolo 83 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in coerenza, quindi, con la vigente nor-
mativa in materia di trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti lo-
cali.
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E) Quadro tecnico di riferimento

Per quanto riguarda i combustibili ad uso marittimo prodotti in Italia,
nel 2002 si è registrata una produzione di circa tre milioni di tonnellate di
prodotti, di cui:

circa 2,3 milioni di tonnellate di olio combustibile pesante, con un
tenore di zolfo intorno al 3 per cento in peso;

circa 700.000 tonnellate di gasolio con tenore di zolfo non supe-
riore allo 0,2 per cento.

Non ci sono state produzioni di combustibili diesel.

Relativamente all’adeguamento dei motori installati su navi battenti
bandiera italiana, secondo quanto richiesto dal codice tecnico, che regola-
menta le emissioni di ossidi di azoto, il Registro navale italiano già rila-
scia certificazioni per i motori conformi a quanto disposto dall’Allegato
VI in quanto, nel momento in cui questo entrerà in vigore, le prescrizioni
saranno retroattive per le navi costruite dopo il 1º gennaio 2000.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

A) Ambito dell’intervento

Le Amministrazioni italiane deputate in via prioritaria all’attuazione
del presente Trattato sono il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio ed il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. In via secondaria
potrà anche essere deputato alla verifica dell’adempimento di taluni obbli-
ghi nascenti dal Protocollo il Ministero dell’economia e delle finanze.

B) Ricognizione degli obiettivi e dei risultati attesi

Gli obiettivi sono riconducibili agli elementi indicati nella relazione
illustrativa e tecnico-normativa.

C) Valutazione dell’esistenza di oneri organizzativi a carico delle pubbli-

che amministrazioni

Per quanto concerne l’impatto organizzativo, si ritiene che questo
possa essere fronteggiato dall’amministrazione competente e dalle altre
amministrazioni senza dover ricorrere a modelli organizzativi specifici,
in quanto passibili di rientrare nelle ordinarie procedure attuative.

D) Valutazione dell’eventuale previsione della creazione di nuove strut-
ture amministrative e del coordinamento con le strutture esistenti

Al fine di attuare tutti gli impegni previsti dal Protocollo in esame,
non è prevista l’istituzione di nuove strutture amministrative.

E) Impatto sui destinatari diretti ed indiretti

Si ritiene che destinatari diretti del provvedimento siano le imprese
armatoriali italiane.
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Si ricorda, inoltre, che il Registro navale italiano già rilascia certifi-
cazioni per i motori conformi a quanto richiesto dall’Allegato VI, e che,
dalla data della sua entrata in vigore, le prescrizioni saranno retroattive
per le navi costruite dopo il 1º gennaio 2000.

Destinatari indiretti del presente provvedimento sono gli organismi
incaricati del controllo, tra cui, le Capitanerie di porto, le autorità portuali,
ed il Registro italiano navale (RINA).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla adesione)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire al Protocollo del 1997 di
emendamento della Convenzione internazio-
nale per la prevenzione dell’inquinamento
causato da navi del 1973, come modificata
dal Protocollo del 1978, con Allegato VI
ed Appendici, fatto a Londra il 26 settembre
1997.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo del 1997 di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della sua entrata in vi-
gore, in conformità a quanto disposto dall’ar-
ticolo 6 del Protocollo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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